
GEOMORFOLOGIA

UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ

ñGian Piero Profumiò 

ANNO ACCADEMICO 2022 - 2023



La GEOMORFOLOGIA è la scienza che studia l'evoluzione
del rilievo terrestre .

Geo = TERRA - Morfo = FORMA - Logos = STUDIO

Essa si occupa dei processi che producono il
modellamento della superficie terrestre . L' erosione
scolpisce le forme dei singoli rilievi e insieme al trasporto
e alla deposizione dei detriti caratterizza la morfologia di
intere regioni .

Anche l'uomo è parte attiva nella trasformazione del
territorio, in alcuni casi con esiti rischiosi per la sua
stessa incolumità .

DEFINIZIONE



FATTORI ENDOGENI ED ESOGENI

La superficie terrestre è il risultato delle azioni dei Fattori
Endogeni (detti anche Primari ), come lôorogenesi , il
vulcanesimo , i terremoti , ma anche dei Fattori Esogeni
(o Derivati ) cioè agenti esterni come i fenomeni
meteorologici (sole, vento, precipitazioni), le acque
correnti , i ghiacciai , il mare .

Grazie a questi fattori si modella la morfologia
terrestre o geomorfologia .

Lôazionedei Fattori Esogeni o Derivati o Esterni
avviene tramite tre fasi :

1. LôEROSIONE , che corrisponde ad unôazionedistruttiva ;

2. Il TRASPORTO dei materiali da una zona allôaltra;

3. Il DEPOSITO dei materiali trasportati .



COSA MODELLA LA SUPERFICIE TERRESTRE

Montagne e colline, valli, coste alte e rocciose,
litorali sabbiosi o ciottolosi : il volto della Terra
assume aspetti molto variabili e mutevoli nel
tempo .

La Geomorfologia studia le forme del rilievo e la
loro evoluzione : un continuo gioco di equilibrio
tra forze Endogene che sono legate all'azione di
vulcani, orogenesi e terremotiˣche si originano
cioè all'interno della Terra ˣ e forze Esogene ˣ
che sono alimentate dall'energia che la Terra
riceve dal Sole e si manifestano con l'azione del
vento, calore, e acqua .



Lôevoluzione  del  rilievo  dipende dallôequilibrio che  si  stabilisce  
tra  il  sollevamento tettonico, cio¯ lôorogenesi e lôerosione.

FATTORI ENDOGENI  - LôOROGENESI

OROGENESI
L'insieme dei fenomeni geologici che portarono alla formazione
delle catene montuose .



COSA MODELLA LA SUPERFICIE TERRESTRE

Gli Agenti Esogeni ˣvale a dire acque correnti superficiali,
mare, vento, ghiacciai ˣsono i veicoli del modellamento in
superficie . Essi generano nuove forme di rilievo esercitando le
azioni di erosione degli affioramenti rocciosi originari, di
trasporto e deposizione dei frammenti disgregati (per
esempio, le dune del deserto ) .
Tuttavia, nei lunghi tempi geologici il risultato di questo
incessante lavorio sarebbe lo spianamento di tutti i rilievi, se
non intervenissero le forze endogene .. Queste ultime,
infatti, provocando il sollevamento delle montagne , le eruzioni
vulcaniche , l' innalzamento o l' abbassamento di terre emerse e
aree marine , concorrono all'opera degli agenti esogeni
producendo nuove forme rocciose superficiali

Anche l'azione dell' uomo , che sempre di più sfrutta il territorio,
può modificare in modo significativo la morfologia del rilievo : per
esempio, durante l'esercizio di alcune attività minerarie sono
smantellate anche intere colline (giacimenti minerari ) .



EROSIONE SELETTIVA

Erosione con efficacia diversa su rocce con
caratteristiche litologiche e/o giaciturali differenti .



I processi di Degradazione Meteorica (Weathering ) sono
costituiti dall'insieme delle modificazioni fisiche e chimiche che
una roccia subisce al contatto con gli agenti atmosferici .

Essi hanno come risultato quello di produrre una
disgregazione della roccia in elementi più piccoli e
disaggregati o di procedere ad una trasformazione chimica dei
minerali costituenti una roccia ; in entrambi i casi si può
giungere alla parziale o totale scomparsa di una roccia .

I principali processi di degradazione meteorica si distinguono in
due gruppi diversi :

×processi di natura Fisica o processi clastici , che producono
la disgregazione e la frantumazione della roccia
originaria ;

×processi di natura Chimica , che consistono nellôalterazione
allo stato solido o nella dissoluzione della roccia .

I PROCESSI ELEMENTARI



I PROCESSI ELEMENTARI



I processi di tipo Fisico portano alla disgregazione della roccia in
frammenti di varie dimensioni detti clasti ( dal greco klastos ,
spezzato ) .

Fra questi il più importante può essere ritenuto il fenomeno legato alla pressione che l'acqua
che congela e aumenta di volume esercita all'interno delle fratture della roccia
(Crioclastismo o Gelivazione ) . In alta montagna , dove questo fenomeno è ben presente,
esso produce quei grandi accumuli di elementi rocciosi a spigoli vivi (falde o coni di detrito)
che si trovano ai piedi dei versanti .

L'azione di frantumazione delle rocce può anche essere dovuta alle ripetute dilatazioni e
contrazione che una roccia subisce durante il riscaldamento e il raffreddamento ; si
ha così il fenomeno del Termoclastismo , tipico delle zone desertiche , dove più marcate
sono le escursioni termiche giornaliere .

I PROCESSI ELEMENTARI - FISICI



Le rocce argillose, che assorbono acqua e sono soggette ad
alternanza di imbibizioni e di essiccamento, sono quelle che risentono
del fenomeno dell' Idroclastismo , che genera una serie di fratture
poligonali (denominati poligoni di disseccamento ) quando le argille
si essiccano e perdono il loro contenuto d'acqua .

I PROCESSI ELEMENTARI - FISICI



Anche le acque salate che penetrano nelle fessure delle rocce esercitano
un'azione di fratturazione (Aloclastismo ) ; infatti l'evaporazione dell'acqua
provoca il deposito e la cristallizzazione dei sali che esercitano una pressione in
grado di ampliare la porosità e la fessurazione della roccia . Questo fenomeno è
particolarmente presente nelle zone costiere .

Infine anche gli esseri viventi (radici delle piante, cavità o gallerie scavate da
animali scavatori) con la loro azione possono concorrere alla frantumazione della
roccia (Bioclastismo ) .

I PROCESSI ELEMENTARI - FISICI



ALTERAZIONE ESERCITATA DALLôARIA

Il VENTO modella la superficie terrestre soprattutto in zone in cui
la copertura vegetale è ridotta o assente, particolarmente nei
deserti , ma anche in altre zone a clima arido o semiarido e sulle
cime più alte delle catene montuose . L'azione di modellamento
eolico ( da Eolo, dio dei venti nella mitologia greca ) è invece
minima là dove la superficie terrestre è coperta da un
rivestimento vegetale continuo, che la protegge sia dalla
disgregazione fisica, sia dall'alterazione chimica .



La DEFLAZIONE consiste nel sollevamento e
nell'asportazione dei singoli frammenti prodotti dalla
disgregazione fisica delle rocce : in questo modo le rocce
vengono continuamente messe a nudo subendo la
degradazione meteorica, soprattutto per termoclastismo .

Questo incessante denudamento produce formazioni che
prendono il nome di deserto roccioso , o hamada (così
chiamato nel Sahara ), enormi distese di rocce da cui il vento
asporta continuamente i materiali prodotti dalla disgregazione
fisica .
Se, invece, la zona desertica è costituita da materiale roccioso
incoerente , la deflazione rimuove solo i materiali più fini
lasciando in luogo ciottoli e ghiaie : si originano allora deserti
ciottolosi , o serir (così chiamati nel Sahara ) .

LA DEFLAZIONE



TIPI DI DESERTO

ERG - Sabbioso

SERIR - Ciottoloso

HAMADA - Roccioso



LE DUNE

Le DUNE sono le FORME di ACCUMULO tipiche dei deserti,
ma anche di certe zone costiere . Nel caso di polveri
atmosferiche o vulcaniche il deposito può avvenire
dovunque, basta che diminuisca lôenergiadel vento .
Nel caso di sabbia conta il comportamento del vento al
suolo nei primi metri .



COME SI «MUOVE» UNA DUNA

Sezione di una duna trasversale e spostamento in avanti
della duna stessa per Deflazione (lôazionedi trasporto del
vento ) sul lato sopravento ed accumulo su quello
sottovento . Il profilo tratteggiato rappresenta la
posizione precedente .



COME SI «MUOVE» UNA DUNA



DUNE IN ITALIA - SARDEGNA

Piscinas

Porto Pino



LE ACQUE E LôEROSIONE DEL SUOLO

Le acque che non sono assorbite dal terreno scorrono in
superficie ed esercitano unôimponenteattività di erosione, di
trasporto e di deposito . Le acque provenienti dalle piogge o
dallo scioglimento delle nevi compiono una progressiva
denudazione del terreno, asportandone detriti . In tal modo
lôacquaconsuma la superficie terrestre e produce erosione .

Le acque incanalate nei corsi dei fiumi o dei ruscelli esercitano la
loro azione erosiva sui loro stessi alvei e conducono poi i detriti
fino alla foce ; in questo caso i materiali possono anche
modificare il corso stesso dei fiumi .



I CORSI DôACQUA

Il BACINO IDROGRAFICO di un fiume è il territorio in cui confluiscono
nello stesso alveo tutte le acque di un territorio . Esso è delimitato dalla
LINEA SPARTIACQUE .

Le acque che scorrono su un pendio tendono a scegliere la via di
massima pendenza , cioè la via più breve , per scendere a valle . Col
passare del tempo incide un alveo per lenta erosione . Le acque che
scorrono per gravità in un alveo sono i corsi dôacqua. I corsi dôacqua
perenni sono i FIUMI , quelli intermittenti sono i TORRENTI .



CARATTERISTICHE DI UN CORSO DôACQUA

ÅSORGENTE : il punto in cui ha origine

ÅLETTO : alveo in cui scorre

ÅFOCE : luogo in cui termina (mare, un altro fiume o un lago) .

ü Lunghezza : dipende dalla morfologia continentale

ü Pendenza : rapporto tra il dislivello e la lunghezza

ü Portata : volume dôacquache attraversa una sezione trasversale
nellôunit¨di tempo (m /s ) .

ü Portata Solida : volume di sedimenti che il corso dôacqua
trasporta .

ü Regime : il complesso delle variazioni della portata nel tempo .
Å Torrentizio : corso breve, ripido e intensa azione erosiva .
Å Fluviale : portata regolare, affluenti .



PROFILO DI EQUILIBRIO DI UN FIUME



PROFILO TRASVERSALE DEL FIUME



PIANURA ALLUVIONALE

PIANURA ALLUVIONALE : indica una superficie
pianeggiante adiacente al corso dôacquacostituita da
sedimenti alluvionali (alluvioni) depositati dal corso
dôacquastesso .



TERRAZZI FLUVIALI
TERRAZZO : superficie topografica sub - orizzontale che
rappresenta antichi livelli della piana alluvionale (o inondabile)
di un corso dôacqua, derivante dal fatto che il fiume ha inciso la
pianura .



LA VELOCITÀ DELLE ACQUE



LA VELOCITÀ DELLE ACQUE - RIPPLES



ALVEI E MEANDRI


